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1. Problema conoscitivo di partenza, tema e obiettivo di ricerca
1.1. Problema conoscitivo
[bookmark: _Hlk100918920]Vi è relazione tra stile di attaccamento alle figure genitoriali e regolazione emotiva nei bambini?
1.2. Tema di ricerca
Stile di attaccamento alle figure genitoriali e regolazione emotiva nei bambini.
1.3. Obiettivo di ricerca
Stabilire se esiste una relazione tra stile di attaccamento alle figure genitoriali e regolazione emotiva nei bambini.
2. Quadro teorico

La teoria dell’attaccamento, proposta da John Bowlby, sostiene che l’essere umano manifesta una predisposizione biologica primaria non mediata dal soddisfacimento di bisogni fisici quali il nutrimento, come teorizzato all’epoca sia dalla psicoanalisi di matrice freudiana sia dal comportamentismo, bensì tesa a garantire la sicurezza e la protezione nei confronti dei pericoli.
Il tipo di risposte, sia positive sia negative, che il bambino riceverà da parte della figura di attaccamento alle sue richieste di aiuto e protezione determinerà il formarsi di Modelli Operativi Interni (MOI), ovvero rappresentazioni mentali di sé stessi e delle proprie figure di attaccamento, che derivano dalle ripetute interazioni tra il bambino e il caregiver e che hanno la funzione di rendere prevedibile il comportamento altrui e pianificare il proprio. 
Bowbly sostiene quanto tutti noi abbiamo bisogno della relazione con gli altri, che è costituita dal sé. Non solo per i bambini piccoli, ma per tutti. È importante anche basarsi sulla sensibilità che si collega alla teoria dell’attaccamento.  
La sensibilità è l’abilità di percepire i segnali del bambino, la capacità di interpretare i comportamenti in modo accurato, capacità di rispondere ai bisogni in modo adeguato. 
Tuttavia, non tutti i rapporti umani, anche quando sono significativi, devono comunque essere considerati relazioni di attaccamento. Perché un legame possa essere considerato tale, devono essere presenti almeno tre condizioni di base:
1. la ricerca di vicinanza tra il bambino e la figura di attaccamento;
2. la presenza di reazioni di protesta di fronte alla separazione, cioè la manifestazione di “comportamenti di attaccamento” (proteste, accuse, grida, pianti) che hanno lo scopo di richiamare la figura di attaccamento quando si allontana o non è disponibile;
3. lo sviluppo di una “base sicura”, introdotto da Mary Ainsworth, cioè di una particolare atmosfera di sicurezza e di fiducia che si instaura tra bambino e figura di attaccamento. 
Un importante contributo appunto alla teoria dell’attaccamento viene dato dal concetto di base sicura, introdotto per la prima volta della psicologia Mary Ainsworth allieva di Bowbly, che però lo usa in riferimento alla famiglia e non alla figura materna o alla figura di attaccamento. 
Per base sicura si intende la base da cui il bambino può partire per esplorare e conoscere l’ambiente circostante e il mondo, alla quale può tornare nel momento in cui si senta in difficoltà o abbia bisogno di rassicurazione. La figura di attaccamento (che si tratti della madre o di un altro individuo che alleva il bambino) svolge il ruolo di potenziale base sicura.
Come è stato detto precedentemente l’attaccamento è qualcosa che si struttura nei primi mesi di vita dell’individuo e che, secondo Bowbly perduta nel tempo, senza essere modificato da situazione esterne. In particolare, egli ritiene che il legame di attaccamento si sviluppi attraverso quattro fasi distinte: 
· Pre-attaccamento. 
· Attaccamento in formazione
· Attaccamento vero e proprio
· Relazione reciproca. 
A contribuire allo sviluppo della regolazione emotiva e all’origine delle differenze individuali nell’apprendimento delle strategie di regolazione vi sono sia i fattori intrinseci che estrinseci. Anche se i fattori biologici, temperamentali e cognitivi (fattori intrinseci) giocano un ruolo importante per la nascita e lo sviluppo della regolazione emotiva, quest’ultima è influenzata, in misura diversa, da numerosi fattori esterni.
Primo fra tutti è la qualità dell’interazione con il caregiver e successivamente gli insegnamenti espliciti grazie ai quali il bambino impara a comportarsi in accordo con le norme e con le aspettative dei genitori.
Il metodo maggiormente utilizzato nella valutazione dell’attaccamento nella prima infanzia è la Strange Situation, una procedura osservativa che può essere somministrata a bambini di età compresa tra i 12 e i 24 mesi. Tale procedura mette il piccolo in una condizione di stress moderato ma crescente che lo spinge a manifestare i propri comportamenti di attaccamento nei confronti dell’adulto di riferimento. La Strange Situation conduce a una classificazione dell’attaccamento sulla base di quattro categorie: attaccamento sicuro, attaccamento insicuro-evitante attaccamento insicuro-ambivalente e attaccamento disorganizzato.
- I bambini con attaccamento sicuro, confrontandosi con genitori presenti e disponibili, manifestano maggiori capacità di integrare sul piano psicologico le emozioni con le informazioni cognitive e sono meglio preparati a recuperare ed elaborare le informazioni relative al proprio passato, in particolare alle esperienze pericolose. Questo permette loro di sviluppare una valida alleanza con la figura di attaccamento, sulla quale potranno confidare per la regolazione dei propri stati affettivi.
- I bambini con attaccamento insicuro evitante, per il timore di essere abbandonati, rifiutati o messi in pericolo dalla figura di attaccamento, evitano di fare emergere i propri bisogni e distanziano in modo sistematico, attraverso operazioni difensive, tutti gli affetti considerati negativi e pericolosi. Per fronteggiare le proprie emozioni, il bambino farà affidamento esclusivamente su di sé, senza ricorrere a richieste di aiuto.
- I bambini con attaccamento insicuro ambivalente regolano le proprie emozioni attraverso richiami e richieste di aiuto frequenti, dovendosi confrontare con genitori che alternano momenti di rifiuto a momenti di intenso coinvolgimento. In questo caso la regolazione emotiva si poggia sull’altro ma in maniera ambivalente.
- I bambini con attaccamento disorganizzato possono acquisire un'immagine di sé stessi distorta e provare un senso di inferiorità, dovendosi confrontare con genitori che rispondono alle richieste di aiuto con comportamenti che causano paura anziché conforto. In questo caso non riescono quindi a stabilire un modello generale per quanto riguarda le loro risposte affettive.

2.1. Mappa concettuale
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3.  Ipotesi di lavoro

Esiste una relazione tra lo stile di attaccamento alle figure genitoriali e la regolazione emotiva nei bambini.

4.  Fattori dipendenti e indipendenti

Fattore dipendente: regolazione emotiva nei bambini
Fattore indipendente: stile di attaccamento alle figure genitoriali

5.  Definizione operativa dei fattori

	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	Fattore indipendente: stile di attaccamento alle figure genitoriali
	Comportamento del genitore durante il pianto del/la figlio/a
	Come si comporta solitamente quando suo/a figlio/a piange?

	· Intervengo cercando di capirne il motivo e attuando strategie volte a contenere le sue emozioni
· Piange poco e quando lo fa non capisco bene di cosa ha bisogno, trovando così difficile consolarlo/a 
· Gli/Le lascio i suoi spazi e aspetto che si calmi da solo/a

	
	Comportamento del genitore al momento del distacco dal/la figlio/a
	Come si comporta al momento del distacco da suo/a figlio/a?
	· Il momento viene vissuto serenamente da entrambi 
· Se ha difficoltà a staccarsi, cerco di tranquillizzarlo/a
· Aspetto che si distragga, per poi andare via senza che lui/lei se ne accorga

	
	Comportamento del/la bambino/a al momento del distacco dalla figura genitoriale
	Come si comporta suo/a figlio/a al momento del distacco da lei?
	· Si mostra tranquillo e inizia ad esplorare l'ambiente circostante
· Si mostra angosciato dalla separazione e si distacca difficilmente
· Mostra indifferenza

	
	Comportamento del genitore al momento del ricongiungimento con il/la figlio/a
	Come si comporta solitamente al momento del ricongiungimento con suo/a figlio/a?

	· Lo/a abbraccio e mi mostro interessato/a alla sua giornata
· Sono felice ma spesso ho poco tempo da dedicare a questo momento

	
	Comportamento del/la bambino/a al momento del ricongiungimento con la figura genitoriale

	Come si comporta solitamente suo/a figlio/a al momento del ricongiungimento con lei?

	
· Cerca il contatto e si mostra felice
· Cerca il contatto, ma si dimostra arrabbiato/a o offeso/a
· Non ha reazioni particolari

	Fattore dipendente: regolazione emotiva nei bambini
	Possedere capacità di problem solving
	Suo/a figlio/a possiede capacità di problem solving
	Da 1 (per niente) a 5 (molto)

	
	Accettazione delle novità
	Suo/a figlio/a accetta le novità che si presentano
	Da 1 (per niente) a 5 (molto)

	
	Reazioni violente nei momenti di rabbia
	Suo/a figlio/a reagisce in maniera violenta (schiaffi, calci…) nei momenti di rabbia
	Da 1 (per niente) a 5 (molto)

	
	Capacità di calmarsi
	Suo/a figlio/a possiede la capacità di calmarsi dopo un momento di entusiasmo ed eccitazione
	Da 1 (per niente) a 5 (molto)

	
	Capacità di spiegare le proprie emozioni
	Quando suo/a figlio/a prova delle forti emozioni, cerca di spiegare ciò che prova con gesti e/o parole
	Da 1 (per niente) a 5 (molto)







Sono state inserite anche cinque variabili di sfondo, riguardanti l’età e lo status lavorativo dei genitori, l’età del/la bambino/a, la presenza/assenza di fratelli e sorelle e la presenza/assenza di persone che si occupano del/la bambino/a, oltre ai genitori, al di fuori dei servizi educativi. Le variabili di sfondo comprendono le caratteristiche demografiche e socio-ambientali e vengono chiamate anche variabili ascritte poiché si tratta di variabili che ci si ritrova per ascrizione e non per scelta.


5.1. Questionario

Salve,
siamo un gruppo di studentesse che frequentano la facoltà di Scienze dell'Educazione presso l'Università degli Studi di Torino. Chiediamo la sua collaborazione per la compilazione del seguente questionario che si propone di cogliere se vi è relazione tra lo stile di attaccamento alle figure genitoriali e la regolazione emotiva nei bambini di età compresa tra 0 ai 6 anni.
Tale questionario è il frutto di un lavoro realizzato nell'ambito del corso di Pedagogia Sperimentale e risulta finalizzato alla realizzazione di una ricerca empirica su un tema a scelta. È nostro dovere ed interesse informarla che i dati che emergeranno dalle risposte saranno utilizzati solamente ai fini di questa ricerca e che non sarà possibile in alcun modo risalire all'identità dell'intervistato in quanto trattasi di un questionario anonimo, come previsto dalla legge sulla privacy n.196/2003.
La ringraziamo per la sua collaborazione.


1. Qual è la sua età?	

Risposta libera

2. Qual è il suo status lavorativo?

· Contratto full-time
· Contratto part-time
· Disoccupato

3. Qual è l’età di suo/a figlio/a? Specificare mesi o anni. 

Risposta libera


4. Suo/a figlio/a ha fratelli e/o sorelle?
· Si
· No

5. Oltre alle figure genitoriali, chi passa la maggior parte del tempo con suo/a figlio/a al di fuori dei servizi educativi? 

Risposta libera




6. Come si comporta solitamente quando suo/a figlio/a piange?

· Intervengo cercando di capirne il motivo e attuando strategie volte a contenere le sue emozioni
· Piange poco e quando lo fa non capisco bene di cosa ha bisogno, trovando così difficile consolarlo/a 
· Gli/Le lascio i suoi spazi e aspetto che si calmi da solo/a

7. Come si comporta al momento del distacco da suo/a figlio/a?

· Il momento viene vissuto serenamente da entrambi 
· Se ha difficoltà a staccarsi, cerco di tranquillizzarlo/a
· Aspetto che si distragga, per poi andare via senza che lui/lei se ne accorga

8. Come si comporta suo/a figlio/a al momento del distacco da lei?

· Si mostra tranquillo/a e inizia ad esplorare l'ambiente circostante
· Si mostra angosciato/a dalla separazione e si distacca difficilmente
· Si distacca più facilmente se trova qualcosa di suo interesse 

9. Come si comporta solitamente al momento del ricongiungimento con suo/a figlio/a?

· Lo/a abbraccio e mi mostro interessato/a alla sua giornata
· Sono felice ma spesso ho poco tempo da dedicare a questo momento

10.  Come si comporta solitamente suo/a figlio/a al momento del ricongiungimento con lei?

· Cerco il contatto e mi mostro felice
· Cerca il contatto, ma si dimostra arrabbiato/a o offeso/a
· Non ha reazioni particolari 

11.  Suo/a figlio/a possiede capacità di problem solving

      Da 1 (per niente) a 5 (molto)

12.  Suo/a figlio/a accetta le novità che si presentano

Da 1 (per niente) a 5 (molto)




13.  Suo/a figlio/a reagisce in maniera violenta (schiaffi, calci…) nei momenti di rabbia

Da 1 (per niente) a 5 (molto)
14.  Suo/a figlio/a possiede la capacità di calmarsi dopo un momento di entusiasmo ed eccitazione

Da 1 (per niente) a 5 (molto)

15.  Quando suo/a figlio/a prova delle forti emozioni, cerca di spiegare ciò che prova con gesti e/o parole

Da 1 (per niente) a 5 (molto)

6. Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento

La popolazione a cui abbiamo fatto riferimento riguarda genitori con figli di età compresa tra 0 e 6 anni.
Il campione è composto da un numero ristretto di soggetti, ovvero 40 genitori.
Abbiamo utilizzato un campionamento non probabilistico di tipo accidentale, poiché sono entrati a far parte del campione i soggetti più facili da reperire.

7. Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati

7.1. Tecniche di rilevazione dei dati

La tecnica di rilevazione dei dati utilizzata è quella quantitativa, volta ad ottenere dati ad alta strutturazione, in quanto stiamo svolgendo una ricerca standard. L’obiettivo principale di questo tipo di ricerca è la spiegazione dei valori assunti da alcuni fattori (dipendenti) sulla base dei valori assunti da altri fattori (indipendenti), che si esplica nell’individuazione di relazioni tra i fattori stessi.

7.2. Strumenti di rilevazione dei dati

Lo strumento di rilevazione dei dati che abbiamo utilizzato è un questionario strutturato online, contenente 15 domande. Ad ogni domanda è possibile dare una sola risposta; alcune domande sono state lasciate aperte per poter facilitare l'inserimento della risposta.
Il questionario si presenta con una breve introduzione, seguita dall’obiettivo della ricerca e dalla garanzia dell’anonimato.

https://forms.gle/oLWC6sZq3GGU1mZS9
8. [bookmark: _Hlk100926525]Piano di raccolta dei dati
 
Abbiamo creato i questionari online utilizzando il programma Google Moduli. Per procedere alla loro somministrazione, abbiamo condiviso il link su vari social (Facebook, Whatsapp), avendo ottenuto ben presto molte risposte. Successivamente, i dati raccolti tramite le risposte sono stati caricati su Excel per costruire la matrice dei dati, nella quale risultano tutti i casi esaminati e le variabili generate dalle domande del questionario.


8.1. Matrice dei dati 

	Codice
               
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10
	V11
	V12
	V13
	V14
	V15

	C01
	34
	1
	48
	1
	Nonni
	1
	1
	1
	1
	1
	4
	4
	2
	3
	4

	C02
	31
	1
	36
	1
	baby_sitter
	1
	2
	1
	1
	1
	3
	4
	1
	2
	4

	C03
	45
	2
	72
	1
	Nonni
	1
	2
	3
	1
	1
	4
	3
	1
	3
	2

	C04
	43
	1
	18
	1
	Nonni
	1
	2
	1
	1
	1
	5
	5
	3
	4
	5

	C05
	33
	1
	36
	2
	Nonni
	1
	2
	3
	1
	3
	2
	4
	2
	3
	3

	C06
	49
	1
	17
	1
	Nonni
	1
	1
	1
	1
	1
	5
	5
	2
	3
	3

	C07
	34
	1
	20
	1
	\
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	2
	2
	5
	2

	C08
	42
	2
	72
	1
	Nonni
	1
	1
	1
	1
	1
	4
	4
	1
	3
	4

	C09
	40
	1
	60
	1
	Nonni
	1
	1
	1
	1
	1
	4
	5
	1
	2
	5

	C10
	34
	2
	21
	1
	\
	1
	1
	3
	1
	1
	3
	4
	1
	4
	5

	C11
	43
	1
	60
	2
	Nonni
	1
	2
	3
	1
	1
	2
	4
	1
	3
	3

	C12
	39
	2
	36
	2
	Nonni
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	4
	5
	4
	1

	C13
	41
	1
	30
	2
	Nonni
	3
	2
	3
	1
	1
	3
	4
	4
	3
	3

	C14
	38
	2
	30
	1
	Nonni
	1
	2
	3
	1
	1
	5
	5
	3
	4
	5

	C15
	28
	1
	24
	2
	\
	1
	1
	1
	1
	1
	5
	5
	1
	5
	5

	C16
	40
	1
	24
	1
	Nonni
	3
	1
	1
	1
	1
	5
	5
	3
	3
	5

	C17
	33
	1
	12
	2
	amici_di_famiglia
	3
	1
	3
	1
	1
	5
	4
	3
	4
	5

	C18
	36
	1
	17
	1
	Nonni
	3
	1
	1
	1
	1
	3
	5
	3
	3
	4

	C19
	34
	1
	12
	2
	\
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	4
	1
	2
	2

	C20
	35
	1
	24
	2
	Parenti
	1
	2
	1
	1
	1
	3
	3
	3
	3
	3

	C21
	42
	1
	9
	2
	Nonni
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	4
	2
	2
	2

	C22
	34
	2
	21
	1
	Nonni
	1
	1
	3
	1
	1
	3
	2
	4
	4
	4

	C23
	38
	1
	18
	2
	\
	1
	1
	3
	1
	1
	4
	5
	1
	5
	5

	C24
	33
	1
	36
	1
	Nonni
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	3
	1
	3
	3

	C25
	31
	1
	14
	2
	Nonni
	1
	1
	3
	1
	1
	2
	4
	1
	2
	4

	C26
	33
	1
	29
	2
	Nonni
	1
	1
	1
	1
	1
	4
	2
	2
	5
	5

	C27
	32
	1
	18
	2
	Nonni
	3
	3
	3
	1
	1
	5
	4
	2
	3
	3

	C28
	35
	3
	28
	1
	Parenti
	1
	1
	1
	1
	1
	5
	5
	4
	4
	3

	C29
	35
	1
	60
	1
	\
	1
	1
	3
	1
	1
	5
	5
	3
	3
	3

	C30
	37
	1
	24
	2
	baby_sitter
	3
	1
	1
	1
	1
	4
	5
	1
	4
	4

	C31
	38
	2
	60
	1
	Nonni
	3
	1
	1
	1
	1
	4
	4
	3
	4
	5

	C32
	56
	1
	48
	1
	\
	1
	2
	2
	1
	1
	4
	3
	3
	3
	3

	C33
	38
	2
	36
	1
	Nonni
	3
	3
	2
	1
	1
	2
	2
	5
	1
	2

	C34
	56
	1
	16
	1
	\
	1
	3
	3
	1
	1
	2
	3
	3
	3
	2

	C35
	34
	3
	16
	1
	\
	1
	3
	2
	1
	1
	3
	5
	3
	5
	2

	C36
	33
	1
	60
	1
	Nonni
	3
	1
	1
	1
	1
	4
	5
	2
	3
	2

	C37
	38
	1
	36
	2
	Nonni
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	5
	3
	5
	1

	C38
	39
	1
	9
	1
	Nonni
	1
	2
	1
	2
	3
	3
	4
	4
	1
	2

	C39
	30
	2
	5
	1
	Nonni
	1
	2
	1
	1
	3
	2
	4
	2
	3
	2

	C40
	33
	1
	24
	2
	\
	3
	2
	3
	2
	3
	3
	3
	2
	2
	4




9. Tecniche di analisi dei dati utilizzate e interpretazione dei risultati

Per analizzare i dati, abbiamo inserito la matrice dati nel programma di calcolo statistico JsStat: in questo modo abbiamo potuto effettuare l’analisi monovariata di ogni singola variabile con la relativa distribuzione di frequenza, gli indici di tendenza centrale, gli indici di dispersione e gli indici di posizione per le variabili di sfondo cardinali. Successivamente abbiamo effettuato l’analisi bivariata incrociando tutte le variabili dipendenti con tutte le variabili indipendenti. Nella ricerca, poi, abbiamo deciso di inserire solamente le relazioni significative trovate, ossia quelle con una significatività inferiore a 0,05. In questo caso abbiamo utilizzato l’analisi della varianza e l’indice eta quadro, dal momento che abbiamo incrociato variabili categoriali indipendenti e variabili quasi cardinali dipendenti (considerabili cardinali poiché si può supporre che la distanza percepita tra i punti della scala 1-5 sia la stessa per tutti i soggetti). L’analisi della varianza ha lo scopo di evidenziare differenze significative tra le medie di due o più gruppi, ossia l’esistenza di una relazione significativa tra appartenenza ad uno dei gruppi e valore associato al soggetto. Eta quadro, invece, è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale: quanto più è vicino a 1, tanto più è forte la relazione tra le due variabili (se vi è relazione massima, cioè eta quadro = 1, tutta la devianza è tra un gruppo e l’altro).

9.1. Analisi monovariata

Distribuzione di frequenza: 1) Età del genitore
		Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	28
	1
	3%
	1
	3%
	0%:10%

	30
	1
	3%
	2
	5%
	0%:10%

	31
	2
	5%
	4
	10%
	0%:15%

	32
	1
	3%
	5
	13%
	0%:10%

	33
	6
	15%
	11
	28%
	4%:26%

	34
	6
	15%
	17
	43%
	4%:26%

	35
	3
	8%
	20
	50%
	0%:16%

	36
	1
	3%
	21
	53%
	0%:10%

	37
	1
	3%
	22
	55%
	0%:10%

	38
	5
	13%
	27
	68%
	2%:23%

	39
	2
	5%
	29
	73%
	0%:15%

	40
	2
	5%
	31
	78%
	0%:15%

	41
	1
	3%
	32
	80%
	0%:10%

	42
	2
	5%
	34
	85%
	0%:15%

	43
	2
	5%
	36
	90%
	0%:15%

	45
	1
	3%
	37
	93%
	0%:10%

	49
	1
	3%
	38
	95%
	0%:10%

	56
	2
	5%
	40
	100%
	0%:15%
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	41
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 33; 34
  Mediana = tra 35 e 36
  Media = 37.42
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.09
  Campo di variazione = 28
  Differenza interquartilica = 7
  Scarto tipo = 6.09

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 35.54 a 39.31

	Scarto tipo
	da 4.99 a 7.82






Dall'analisi dei dati è emerso che i soggetti hanno: 
– il 3% ha 28 anni (1 persona) 
– il 3% ha 30 anni (1 persona) 
– il 5% ha 31 anni (2 persona) 
– il 3% ha 32 anni (1 persona) 
– il 15% ha 33 anni (6 persone) 
– il 15% ha 34 anni (6 persone) 
– l'8% ha 35 anni (3 persone) 
– il 3% h 36 anni (1 persona) 
– il 3% ha 37 anni (1 persone) 
– il 13% ha 38 anni (5 persone) 
– il 5% ha 39 anni (2 persone) 
– il 5% ha 40 anni (2 persona) 
– il 3% ha 41 anni (1 persona)
– il 5% ha 42 anni (2 persone) 
– il 5% ha 43 anni (2 persona) 
– il 3% ha 45 anni (1 persona)
		3%

	



		40%
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– il 3% ha 49 anni (1 persona)
– il 5% ha 56 anni (2 persone) 

Punteggi standardizzati       
	Soggetto
	Punti grezzi
	Punto z
	Punto C
di Guilford
	Punto
pentenaria
	Punto T
	Punto L
	Centile

	32
	56
	3.05
	-
	A
	80.5
	10.6
	98

	 34
	56
	3.05
	-
	A
	80.5
	10.6
	95

	6
	49
	1.9
	9
	A
	69
	8.9
	93

	3
	45
	1.24
	7
	B
	62.4
	7.9
	90

	4
	43
	0.92
	7
	B
	59.2
	7.4
	88

	11
	43
	0.92
	7
	B
	59.2
	7.4
	85

	8
	42
	0.75
	7
	B
	57.5
	7.1
	83

	21
	42
	0.75
	7
	B
	57.5
	7.1
	80

	13
	41
	0.59
	6
	B
	55.9
	6.9
	78

	9
	40
	0.42
	6
	C
	54.2
	6.6
	75

	16
	40
	0.42
	6
	C
	54.2
	6.6
	73

	12
	39
	0.26
	6
	C
	52.6
	6.4
	70

	38
	39
	0.26
	6
	C
	52.6
	6.4
	68

	14
	38
	0.09
	5
	C
	50.9
	6.1
	65

	23
	38
	0.09
	5
	C
	50.9
	6.1
	63

	31
	38
	0.09
	5
	C
	50.9
	6.1
	60

	33
	38
	0.09
	5
	C
	50.9
	6.1
	57

	37
	38
	0.09
	5
	C
	50.9
	6.1
	55

	30
	37
	-0.07
	5
	C
	49.3
	5.9
	53

	18
	36
	-0.23
	5
	C
	47.7
	5.6
	50

	20
	35
	-0.4
	4
	C
	46
	5.4
	48

	28
	35
	-0.4
	4
	C
	46
	5.4
	45

	29
	35
	-0.4
	4
	C
	46
	5.4
	43

	1
	34
	-0.56
	4
	D
	44.4
	5.2
	40

	7
	34
	-0.56
	4
	D
	44.4
	5.2
	38

	10
	34
	-0.56
	4
	D
	44.4
	5.2
	35

	19
	34
	-0.56
	4
	D
	44.4
	5.2
	33

	22
	34
	-0.56
	4
	D
	44.4
	5.2
	30

	35
	34
	-0.56
	4
	D
	44.4
	5.2
	28

	5
	33
	-0.73
	4
	D
	42.7
	4.9
	25

	17
	33
	-0.73
	4
	D
	42.7
	4.9
	23

	24
	33
	-0.73
	4
	D
	42.7
	4.9
	20

	26
	33
	-0.73
	4
	D
	42.7
	4.9
	18

	36
	33
	-0.73
	4
	D
	42.7
	4.9
	15

	40
	33
	-0.73
	4
	D
	42.7
	4.9
	13

	27
	32
	-0.89
	3
	D
	41.1
	4.7
	10

	2
	31
	-1.06
	3
	D
	39.4
	4.4
	8

	25
	31
	-1.06
	3
	D
	39.4
	4.4
	5

	39
	30
	-1.22
	3
	D
	37.8
	4.2
	3

	15
	28
	-1.55
	2
	E
	34.5
	3.7
	0



Dall’analisi dei punteggi standardizzati emerge che i soggetti numero 32 e 34 non sono omogenei con il resto del campione perché il loro punteggio Z è maggiore di 1,96 in modulo.
Distribuzione di frequenza: 2) Status lavorativo del genitore

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	29
	73%
	29
	73%
	59%:86%

	2
	9
	23%
	38
	95%
	10%:35%

	3
	2
	5%
	40
	100%
	0%:15%
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.33
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58

Dall'analisi dei dati è emerso che il 73% (29 persone) ha un lavoro full-time, il 23% (9 persone) ha un lavoro part-time e il 5% (2 persone) è disoccupato.

Distribuzione di frequenza: 3) Età del/lla figlio/a in mesi
	
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	5
	1
	3%
	1
	3%
	0%:10%

	9
	2
	5%
	3
	8%
	0%:15%

	12
	2
	5%
	5
	13%
	0%:15%

	14
	1
	3%
	6
	15%
	0%:10%

	16
	2
	5%
	8
	20%
	0%:15%

	17
	2
	5%
	10
	25%
	0%:15%

	18
	3
	8%
	13
	33%
	0%:16%

	20
	1
	3%
	14
	35%
	0%:10%

	21
	2
	5%
	16
	40%
	0%:15%

	24
	5
	13%
	21
	53%
	2%:23%

	28
	1
	3%
	22
	55%
	0%:10%

	29
	1
	3%
	23
	57%
	0%:10%

	30
	2
	5%
	25
	63%
	0%:15%

	36
	6
	15%
	31
	78%
	4%:26%

	48
	2
	5%
	33
	83%
	0%:15%

	60
	5
	13%
	38
	95%
	2%:23%

	72
	2
	5%
	40
	100%
	0%:15%
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 36
  Mediana = 24
  Media = 30.9
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.08
  Campo di variazione = 67
  Differenza interquartilica = 18
  Scarto tipo = 17.94


Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 25.34 a 36.46

	Scarto tipo
	da 14.7 a 23.04






Dall'analisi dei dati è emerso che i soggetti hanno: 
– il 3% ha 5 mesi (1 persona) 
– il 5% ha 9 mesi (2 persona) 
– il 5% ha 12 mesi (2 persona) 
– il 3% ha 14 mesi (1 persona) 
– il 5% ha 16 mesi (2 persone) 
– il 5% ha 17 mesi (2 persone) 
– l'8% ha 18 mesi (3 persone) 
– il 3% ha 20 mesi (1 persona) 
– il 5% ha 21 mesi (2 persone) 
– il 13% ha 24 mesi (5 persone) 
– il 3% ha 28 mesi (1 persone) 
– il 3% ha 29 mesi (1 persona) 
– il 5% ha 30 mesi (2 persona)
– il 15% ha 36 mesi (6 persone) 
– il 5% ha 48 mesi (2 persona) 
– il 13% ha 60 mesi (5 persona)
– il 5% ha 72 mesi (2 persona)
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Punteggi standardizzati            
	Soggetto
	Punti grezzi
	Punto z
	Punto C
di Guilford
	Punto
pentenaria
	Punto T
	Punto L
	Centile

	3
	72
	2.29
	10
	A
	72.9
	9.4
	98

	8
	72
	2.29
	10
	A
	72.9
	9.4
	95

	9
	60
	1.62
	8
	A
	66.2
	8.4
	93

	11
	60
	1.62
	8
	A
	66.2
	8.4
	90

	29
	60
	1.62
	8
	A
	66.2
	8.4
	88

	31
	60
	1.62
	8
	A
	66.2
	8.4
	85

	36
	60
	1.62
	8
	A
	66.2
	8.4
	83

	1
	48
	0.95
	7
	B
	59.5
	7.4
	80

	32
	48
	0.95
	7
	B
	59.5
	7.4
	78

	2
	36
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	75

	5
	36
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	73

	12
	36
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	70

	24
	36
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	68

	33
	36
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	65

	37
	36
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	63

	13
	30
	-0.05
	5
	C
	49.5
	5.9
	60

	14
	30
	-0.05
	5
	C
	49.5
	5.9
	57

	26
	29
	-0.11
	5
	C
	48.9
	5.8
	55

	28
	28
	-0.16
	5
	C
	48.4
	5.8
	53

	15
	24
	-0.38
	4
	C
	46.2
	5.4
	50

	16
	24
	-0.38
	4
	C
	46.2
	5.4
	48

	20
	24
	-0.38
	4
	C
	46.2
	5.4
	45

	30
	24
	-0.38
	4
	C
	46.2
	5.4
	43

	40
	24
	-0.38
	4
	C
	46.2
	5.4
	40

	10
	21
	-0.55
	4
	D
	44.5
	5.2
	38

	22
	21
	-0.55
	4
	D
	44.5
	5.2
	35

	7
	20
	-0.61
	4
	D
	43.9
	5.1
	33

	4
	18
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	30

	23
	18
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	28

	27
	18
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	25

	6
	17
	-0.77
	3
	D
	42.3
	4.8
	23

	18
	17
	-0.77
	3
	D
	42.3
	4.8
	20

	34
	16
	-0.83
	3
	D
	41.7
	4.8
	18

	35
	16
	-0.83
	3
	D
	41.7
	4.8
	15

	25
	14
	-0.94
	3
	D
	40.6
	4.6
	13

	17
	12
	-1.05
	3
	D
	39.5
	4.4
	10

	19
	12
	-1.05
	3
	D
	39.5
	4.4
	8

	21
	9
	-1.22
	3
	D
	37.8
	4.2
	5

	38
	9
	-1.22
	3
	D
	37.8
	4.2
	3

	39
	5
	-1.44
	2
	D
	35.6
	3.8
	0



Dall’analisi dei punteggi standardizzati emerge che i soggetti numero 3 e 8 non sono omogenei con il resto del campione perché il loro punteggio Z è maggiore di 1,96 in modulo.

Distribuzione di frequenza: 4) Avere fratelli e/o sorelle

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	24
	60%
	24
	60%
	45%:75%

	2
	16
	40%
	40
	100%
	25%:55%
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  
Dall'analisi dei dati è emerso che il 60% (24 persone) hanno fratelli e/o fratelli, mentre il 40% (16 persone) è figlio unico.



Distribuzione di frequenza: 5) Persone che si occupano dei minori oltre ai genitori al di fuori dei contesti educativi
 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	\
	10
	25%
	10
	25%
	12%:38%

	amici_di_famiglia
	1
	3%
	11
	28%
	0%:10%

	baby_sitter
	2
	5%
	13
	33%
	0%:15%

	nonni
	25
	63%
	38
	95%
	47%:78%

	parenti
	2
	5%
	40
	100%
	0%:15%
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = nonni
  Mediana = nonni
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.46
 
 
Dall'analisi dei dati è emerso che il 63% (25 persone) passa la maggior parte del tempo al di fuori dei contesti educativi con i nonni, quando i genitori non sono presenti, il 5% (2 persone) con i parenti, il 5% (2 persone) con la baby-sitter, il 3% (1 persone) con amici della famiglia. Il 25% (10 persone) ha dichiarato di non avere nessuna figura di riferimento oltre ai genitori.


Distribuzione di frequenza: 6) Comportamento del genitore quando il/la figlio/a piange

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	30
	75%
	30
	75%
	62%:88%

	3
	10
	25%
	40
	100%
	12%:38%


		75%
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
  
Dall'analisi dei dati è emerso che il 75% (30 persone) interviene cercando di capire il motivo del pianto e attuando strategie volte a contenere le emozioni del/la figlio/a, il 25% (10 persone) gli/le lasciano i propri spazi e aspettano che si calmi da solo/a.



Distribuzione di frequenza: 7) Comportamento del genitore al momento del distacco da suo/a figlio/a

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	23
	57%
	23
	57%
	42%:73%

	2
	13
	33%
	36
	90%
	18%:47%

	3
	4
	10%
	40
	100%
	1%:19%
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.53
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.45

Dall'analisi dei dati è emerso che il 57% (23 persone) vive serenamente il momento del distacco, il 33% (13 persone) cerco di tranquillizzare il/la figlio/a se quest’ultimo/a ha difficoltà a distaccarsi, e il 10% (4 persone) aspetta che il/la bambino/a si distragga, per poi andare via senza che lui/lei se ne accorga.


Distribuzione di frequenza: 8) Comportamento del/la figlio/a al momento del distacco dal genitore

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	23
	57%
	23
	57%
	42%:73%

	2
	3
	8%
	26
	65%
	0%:16%

	3
	14
	35%
	40
	100%
	20%:50%


		57%
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		35%

	




	23
	3
	14

	1
	2
	3



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.78
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.46

Dall'analisi dei dati è emerso che il 57% (23 persone) si mostra tranquillo/a e inizia ad esplorare l'ambiente circostante, il 35% (14 persone) si distacca più facilmente se trova qualcosa di suo interesse e l’8% (3 persone) si mostra angosciato dalla separazione e si distacca difficilmente.




	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	38
	95%
	38
	95%
	88%:100%

	2
	2
	5%
	40
	100%
	0%:15%


Distribuzione di frequenza: 9) Comportamento del genitore al momento del ricongiungimento con suo/a figlio/a
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.05
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.9
Dall'analisi dei dati è emerso che il 95% (38 persone) abbraccia il/la proprio/a figlio/a e si mostra interessato/a alla sua giornata, il 5% (2 persone) è felice ma spesso ha poco tempo da dedicare a questo momento.


Distribuzione di frequenza: 10) Comportamento de/la figlio/a al momento del ricongiungimento con il genitore

		Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	36
	90%
	36
	90%
	81%:99%

	3
	4
	10%
	40
	100%
	1%:19%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.82
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Dall'analisi dei dati è emerso che il 90% (36 persone) cerca il contatto e si mostra felice, il 10% (4 persone) non ha reazioni particolari.


Distribuzione di frequenza: 11) Capacità di problem solving
		
Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:10%

	2
	7
	18%
	8
	20%
	6%:29%

	3
	13
	33%
	21
	53%
	18%:47%

	4
	10
	25%
	31
	78%
	12%:38%

	5
	9
	23%
	40
	100%
	10%:35%
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3.48
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.25
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.1

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3.14 a 3.81

	Scarto tipo
	da 0.9 a 1.41



Distribuzione di frequenza: 12) Accettazione delle novità che si presentano
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	4
	10%
	4
	10%
	1%:19%

	3
	6
	15%
	10
	25%
	4%:26%

	4
	16
	40%
	26
	65%
	25%:55%

	5
	14
	35%
	40
	100%
	20%:50%
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 Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.32
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.95
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3.71 a 4.29

	Scarto tipo
	da 0.78 a 1.22








	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	30%
	12
	30%
	16%:44%

	2
	10
	25%
	22
	55%
	12%:38%

	3
	12
	30%
	34
	85%
	16%:44%

	4
	4
	10%
	38
	95%
	1%:19%

	5
	2
	5%
	40
	100%
	0%:15%


Distribuzione di frequenza: 13) Reazioni violente (schiaffi, calci…) nei momenti di rabbia
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 3
  Mediana = 2
  Media = 2.35
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.26
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.15



 Popolazione:

	
	 


	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.99 a 2.71

	Scarto tipo
	da 0.94 a 1.48








Distribuzione di frequenza: 14) Capacità di calmarsi dopo un momento di entusiasmo ed eccitazione

	Mdalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	5%
	2
	5%
	0%:15%

	2
	6
	15%
	8
	20%
	4%:26%

	3
	17
	43%
	25
	63%
	27%:58%

	4
	9
	23%
	34
	85%
	10%:35%

	5
	6
	15%
	40
	100%
	4%:26%
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3.28
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.28
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.05

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.95 a 3.6

	Scarto tipo
	da 0.86 a 1.35





	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	5%
	2
	5%
	0%:15%

	2
	10
	25%
	12
	30%
	12%:38%

	3
	10
	25%
	22
	55%
	12%:38%

	4
	8
	20%
	30
	75%
	8%:32%

	5
	10
	25%
	40
	100%
	12%:38%


Distribuzione di frequenza: 15) Capacità di spiegare ciò che prova con gesti e/o parole
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2; 3; 5
  Mediana = 3
  Media = 3.35
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.23
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.24

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.97 a 3.73

	Scarto tipo
	da 1.01 a 1.59




9.2. Analisi bivariata

	Analisi della varianza:
V9 x V14



	Categoria
	Numero di
casi
	Media
	Devianza
	Scarto
tipo

	1
	38
	3.37
	36.84
	0.98

	2
	2
	1.5
	0.5
	0.5

	Intero
campione
	40
	3.28
	43.98
	1.05


Eta quadro = 0.15. Significatività = 0.013
Comportamento del genitore al momento del ricongiungimento con suo/a figlio/a x Capacità di calmarsi dopo un momento di entusiasmo ed eccitazione

Dall’analisi dei dati emerge che vi è una relazione significativa (inferiore a 0,05) tra il comportamento del genitore al momento del ricongiungimento con suo/a figlio/a e la capacità di quest’ultimo di calmarsi dopo un momento di entusiasmo o eccitazione.


	Analisi della varianza:
V10 x V14



	Categoria
	Numero di
casi
	Media
	Devianza
	Scarto
tipo

	1
	36
	3.39
	36.56
	1.01

	3
	4
	2.25
	2.75
	0.83

	Intero
campione
	40
	3.28
	43.98
	1.05


Eta quadro = 0.11. Significatività = 0.04.
Comportamento de/la figlio/a al momento del ricongiungimento con il genitore x Capacità di calmarsi dopo un momento di entusiasmo ed eccitazione

Dall’analisi dei dati emerge che vi è una relazione significativa (inferiore a 0,05) tra il comportamento del/la bambino/a al momento del ricongiungimento con il genitore e la sua capacità di calmarsi dopo un momento di entusiasmo o eccitazione.

9.3. Interpretazione dei risultati

Dopo aver concluso la nostra analisi, abbiamo constatato che non vi è relazione scientificamente provata tra stile di attaccamento alle figure genitoriali e regolazione emotiva nei bambini. Nonostante nella rilevazione dell'analisi dei dati siano state riscontrate due relazioni significative, ciò non è sufficiente per confermare l’ipotesi di partenza. Pertanto quest'ultima non risulta né confermata né confutata.
La mancanza di significatività potrebbe dipendere dalla non obiettività dei genitori nei confronti delle interazioni con i loro figli. Inoltre, il vissuto personale e il confronto con altre famiglie potrebbero aver influenzato alcune risposte. Per ovviare a questo problema si dovrebbe compiere un’osservazione sul campo in vece della somministrazione del questionario ai genitori e stabilire una scala comportamentale univoca per tutti i casi osservati.

10. Autoriflessione sull’esperienza compiuta


Questa ricerca ci ha permesso di lavorare in gruppo e di conseguenza ci siamo impegnate mettendo insieme le nostre informazioni, al fine di creare la ricerca empirica. Ci sono stati diversi punti di forza all'interno del gruppo, ovvero: l’esperienza nel settore, l'essere d’accordo su come dividerci le parti della ricerca e la scelta dell'argomento, il quale si è dimostrato essere interessante, attuale e recente per ognuna di noi.
Abbiamo ideato e creato un questionario con domande accurate e abbiamo notato come sia stata immediata la risposta tramite i social da parte degli intervistati. I genitori si sono mostrati da subito disponibili e interessati al progetto, volendo inoltre avere informazioni riguardo l’esito della ricerca.
In contrasto con i punti di forza, abbiamo riscontrato alcuni punti di debolezza, tra cui il tema della ricerca poiché, per quanto sia interessante e attuale, si è dimostrato talvolta un argomento in cui si tocca la sfera emotiva, in quanto la maggior parte dei genitori considera, nella sfera globale, il proprio figlio come “perfetto”. Anche la formulazione del questionario è stato un punto di debolezza, seguito dall'impossibilità di vedersi fisicamente, data la distanza tra i vari paesi.
Grazie a questa esperienza abbiamo imparato a collaborare per un obiettivo comune, a svolgere una ricerca empirica in modo concreto e usare determinati programmi.
Se potessimo rifare la ricerca, dovremmo rendere più specifiche le domande del questionario, senza l'inserimento di domande aperte, in quanto ci sono state problematiche nella stesura dei dati raccolti. Inoltre la rivolgeremmo ad un numero più ampio di persone rispetto alle 40 intervistate da noi per poter avere dei risultati più significativi, in termini di statistica.
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